
I TENTACOLI
DELLA PIOVRA
SULLA CITTÀ

re i fatti in esame adottando
ogni provvedimento di giu-
stizia;che il Procuratore Na-
zionale Antimafia mi rilasci co-
pia degli stessi atti necessari
per intraprendere ogni inizia-
tiva a tutela dell’onore mio e
della mia famiglia» conclude.

Il procuratore ha incassato
anche la solidarietà del giudi-
ce Pietro Fanile,referente de-
lal sottosezione di reggio Emi-

lia dell´Anm (associazione na-
zionale magistrati):«Materia è
un magistrato assolutamente
impegnato nel suo lavoro.
Con lui ho lavorato benissimo
trovando insieme soluzioni
comuni per al giustizia.Riten-
go assolutamente prive di fon-
damento qualunque sospet-
to nei confronti di un magi-
strato già membro del Csm e
autorevolmente stimato».

Il procuratore Italo Materia chiede l’intervento del Consiglio Nazionale della Magistratura

«Pesanti affermazioni, il Csm accerti i fatti»
«Prenderò provvedimenti a tutela del mio onore e della mia famiglia»

l procuratore della Repub-
blica Italo Materia,dopo le

pesanti accuse mosse nei suoi
riguardi da Sonia Alfano duran-
te il convegno del 25 ottobre
all’hotel Posta,ha dichiarato
pubblicamente di voler pren-
dere provvedimenti.Materia
ha infatti inviato al procurato-
re nazionale Antimafia e al
Consiglio Superiore della Ma-
gistratura,un documento do-
ve chiede esplicitamente che
si accertino i fatti a riprova del-
la sua integrità.

I «La signora Alfano ha fatto
pesanti affermazioni sul mio
operato di magistrato,soprat-
tutto in relazione all’attività
di Pubblico Ministero da me
svolta negli anni in cui ero So-
stituto Procuratore Naziona-
le Antimafia.In particolare,ri-
cordava la vicenda processua-
le del dottor Lembo (Sostituto
della stessa Procura e con-
dannato dal tribunale di Cata-
nia per favoreggiamento di as-
sociazione mafiosa» scrive Ma-
teria.La Alfano «mi chiamava

in causa affermando che ave-
vo espresso parere favorevole
per la concessione di un pro-
gramma di protezione nei
confronti del collaboraotre di
giustizia Luigi Sparacio,che sa-
rebbe stato un “falso penti-
to”» continua Materia.

«Su queste premesse chiedo
che il procuratore Nazionale
Antimafia voglia trasmettere al
Csm il parere in parola,a firma
mia e del dottor Lembo,acqui-
sito già al processo di Cata-
nia;che il Csm voglia accerta-

� LA REPLICA

� LA POLITICA Il caso sul tavolo del Ministro Alfano

La Lega Nord chiede 
ispezione al Tribunale

egli anni ’90 ho presen-
tato diversi esposti ai

Procura segnalando fatti ine-
renti possibili fenomeni di
stampo mafioso ma con il tem-
po,visto l’assenza di riscontri,
ho lasciato perdere».

A dirlo è l’onorevole leghista
Angelo Alessandri,che ha an-
nunciato la richiesta di una
ispezione al Tribunale di Reg-
gio.

Alessandri ha anche riferito
che presenterà un’interroga-
zione al Ministro dell’Interno
Roberto Maroni per fare chia-
rezza sull’ormai noto appalto
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da due milioni di euro per l’am-
pliamento della discarica di Po-
iatica.vinto nel 2002 come ca-
pogruppo dalla ditta Ciampà
di Crotone.

Ieri è intervenuta Enìa per
dissipare i dubbi:«L’appalto era
regolare - ha detto l’azienda
intervenendo in modo ufficia-
le - ed è stato condotto seguen-

do per filo e per segno le dispo-
sizioni di legge».

Alessandri spiega ciò che lo
ha spinto a rivolgersi al Mini-
stro:«Enrico Bini,presidente di
Cna,ha avanzato una serie di
accuse precise.Ritengo oppor-
tuno che il Ministero si occu-
pi della condotta del Tribuna-
le di Reggio».

Dura risposta del Pd all’indi-
rizzo della Alfano,firmata Silvia
Piccinini,responsabile Giusti-
zia provinciale del PD:«Non ce
ne voglia la Alfano se non vi é
alcuna classe politica intenzio-
nata a fare “fronte comune

contro”di lei.Vi é altro a cui
pensare,qui a Reggio Emilia,e
ciò,con tutto il rispetto,senza
necessariamente farla parteci-
pe.Posto che non é una cittadi-
na reggiana,abbandoni atteg-
giamenti che paiono saccenti
verso gente che non conosce.
Gli uomini e la donne di qui -
che la politica la conoscono da
vicino e ne partecipano spesso
da protagonisti - hanno com-
battuto spesso ed a lungo con-
tro svariati germi che tentava-
no di permeare un sistema,che
é diventato sano grazie a loro e
che tale vuole rimanere».

Il Procuratore Italo Materia

Il Pd snobba la Alfano:
«Le sue accuse? Abbiamo
altro a cui pensare»

L’accusa
Sabato Sonia Alfano, in cit-
tà per un incontro all’Hotel
Posta, attacca duramente il
procuratore capo Italo Ma-
teria accusandolo di pre-
sunti legami con la mafia

La reazione
Immediata la replica di Ita-
lo Materia che accusa la
presidente del’associazione
vittime della mafia di agire
su commissione per influire
sulla carriera e annuncia
una causa civile

Reggio solidale
Tutti i politici locali esprimo-
no la propria solidarietà al
capo della procura di Reg-
gio.Anche il sindaco Grazia-
no Delrio in viaggio a Den-
ver manda il proprio soste-
gno a Materia

La Cna
Restano indiscusse le paro-
le di Enrico Bini, presidente
della Cna, che denuncia in-
filtrazioni mafiose nelle im-
prese reggiane, specie nel
settore dei trasporti

Controquerela
Sonia Alfano non molla. Ne-
ga di essere stata manovra-
ta, smentisce l’esistenza di
un complotto e annuncia
una querela contro Italo
Materia

L’INTERVISTA Parla Enzo Ciconte dopo il rinnovato allarme sulla criminalità a Reggio

«La ’ndrangheta nel commercio»
Il pericolo emergente è rappresentato dalle bande straniere
di Simone Russo

on entro nella polemica
politica in atto a seguito

delle dichiarazioni di Sonia Al-
fano:posso però dire che la
’ndrangheta a Reggio è radica-
ta,pur non essendo giunta ad
un vero controllo del territo-
rio,e che più che dai casalesi i
reggiani dovrebbero essere
spaventati dalla pericolose
bande criminali straniere attive
sul territorio».

Questo in sintesi il ragiona-
mento di Enzo Ciconte,lo stu-
dioso di fenomeni criminali
consulente del Comune di
Reggio che si è occupato nel
corso degli anni dell’evoluzio-
ne delle presenze di stampo
mafioso nella nostra Provincia.

Professor Ciconte, la pre-
sidente dell’Associazione
Familiari vittiime di mafia
ha accusato la Procura reg-
giana di non contrastare ef-
ficacemente i gruppi di ma-
trice mafiosa presenti a
Reggio. Cosa ne pensa?

Non entro nella querelle po-
litica che si è creata perchè esu-
la del tutto dalla mia compe-
tenza di studioso del fenome-
no.Non mi interessa,invece sa-
rebbe più opportuno entrare
nel merito delle dinamiche cri-
minali nel territorio di Reggio.

Ecco, come stanno con-
cretamente le cose? Gli al-
larmi ripetuti in queste ore
sono fondati?

Le carte parlano chiaro:è evi-
dente il tentativo di infiltrazio-
ne,di ’ndranghetisti cutresi ne-
gli ambienti dell’imprenditoria
calabrese in città,soprattutto
nel campo edilizio.Il perchè è
chiaro:sui conterranei il pote-
re di ricatto è più immediato e
tangibile,la possibilità di ritor-
sione sui familiari,specie nei
territori d’origine,è concreta.

Eppure nelle sue relazio-
ni si dice che a Reggio la
mafia non ha attecchito.
Come mai?

Ho detto quello che dicono i
fatti:nel suo complesso il tessu-
to sociale ha retto.Non ci so-
no infiltrazioni nelle istituzioni
né nel sistema degli appalti,o
almeno non ci sono segnali di
questo nelle indagini finora
svolte.Ciò non significa che
Reggio sia un’isola felice im-
mune da rischi:ci sono però
le condizioni per una risposta
efficace.

Dove si nascondono que-
sti rischi?

Penso al traffico di droga,al
settore dei trasporti.Ma non
trascurerei,anzi,metterei sotto
osservazione,i settori del com-
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mercio e dei servizi.Qui si de-
ve avere una vera attività di vi-
gilanza,occorre monitorare le
attività economiche.

In merito al settore delle
imprese artigiane, si è invo-
cato un ruolo più attivo del-
la Camera di Commercio.
Che ne pensa?

Credo che la Camera di
Commercio di Reggio abbia
tutti gli interessi a verificare la
posizione dei propri iscritti.In
ogni caso credo che si debba
tenere gli occhi aperti in ge-
nerale.Faccio un esempio:co-
me può un locale o un negozio
che non ha clienti restare aper-

to? Sono situazioni da verifica-
re.

Si parla della presenza
dei casalesi a Reggio: è uno
scenario credibile?

Io non escludo che ci sia
qualche presenza di stampo
camorrista a Reggio,ma è evi-
dente che la vera presenza,
quella collegata agli emigrati
campani,è in provincia di Mo-
dena.In ogni caso non è possi-
bile dire che a Reggio i casale-

si controllino il territorio.Il ve-
ro problema viene da un altro
punto di vista.

Quale?
Non vorrei che la discussio-

ne sui casalesi facesse perdere
di vista il fenomeno della pre-
senza di criminalità straniera
sul territorio.Non v’è dubbio
infatti che questi gruppi siano
pericolosi e che controllino la
prostituzione sulle strade e par-
te dello spaccio di droga.Su

questo tema sto svolgendo le
mie nuove ricerche.

Quali altre forme prende
l’attività criminale?

Bisogna stare attenti alla pe-
netrazione del capitale illega-
le nell’economia reggiana,at-
traverso i tentativi di riciclag-
gio.Fatti che avvengono ben
lontano dai riflettori,nel silen-
zio più assoluto.L’altro settore
da tenere sott’occhio è quello
degli appalti delle grandi ope-
re pubbliche:quello è il vero
grande bubbone.Serve una sta-
zione appaltante unica,per
rendere il filtro dei controlli
più efficace.

Il professore Enzo Ciconte, consulente del Comune

� «Bisogna stare
attenti alla
penetrazione del
capitale illegale
nell’economia
reggiana,
attraverso i tentativi
di riciclaggio L’altro
settore da tenere
sott’occhio è quello
delle grandi opere
pubbliche: il vero
grande bubbone»

.....LA VICENDA.....

Salvatore Borsellino e Sonia
Alfano durante il convegno del

Posta da dove sono state
lanciate accuse nei confronti
della magistratura reggiana


